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Carissimi concittadini,
siamo giunti a metà del mandato dell’Am-
ministrazione che mi onoro di guidare, tan-
te cose sono state fatte e tante sono ancora 
da fare,  ma credo che, con orgoglio, pos-
siamo affermare che le promesse fatte sono 
state mantenute e che, per il lavoro da fare, 
siamo sulla buona strada.
Cominciamo con le buone notizie: per il 
terzo anno consecutivo le tasse locali re-
steranno invariate, consideriamo anche 
che a Romentino rimangono le più basse 
tra i paesi della zona; in  più, per effetto 
dell’opera di recupero dell’ evasione, le at-
tività commerciali e produttive romentinesi 
hanno già visto ridursi l’importo della tassa 
rifiuti e questo ci permetterà di investire in 
opere di pulizia del paese.
L’anno scorso, avevamo detto che non 
avremmo perso le speranze e, come promes-
so, a fronte dei continuai e ripetuti tagli ai 
finanziamenti nazionali e regionali, abbia-
mo  risposto con più lavoro nella partecipa-
zione ai bandi e nella ricerca di possibilità 
di finanziamento; è soprattutto nei momen-
ti di difficoltà che è necessario trovare delle 
nuove ricette, che permettano di giungere 
alla soluzione dei problemi.
Così è stato: partecipando al bando del-
la “Buona scuola”, siamo finalmente in 
grado dopo cinquant’anni , di dotare le 
scuole elementari di una palestra per 
poter permettere ai nostri bambini di fare 
educazione fisica in uno spazio adatto. 
Nel frattempo, sono terminati i lavori alle 
scuole elementari, che hanno ridato vita 
ad una struttura che mostrava tutti i segni 
dell’ età;  sempre grazie alla partecipazione 
ad un bando, siamo riusciti a fare l’analisi 
di stabilità dei solai delle scuole elementari 
e medie e stiamo intervenendo su entrambi 
gli edifici per risanare tutte le zone in cui si 
è evidenziata la necessità ; abbiamo voluto 
mettere la salute dei nostri ragazzi al primo 
posto concentrando lì tanti sforzi.
Abbiamo continuato con immutata  atten-
zione anche nella realizzazione di piccoli 
interventi, magari non faraonici, ma che 
da troppo tempo aspettavano di essere rea-
lizzati, a cominciare dalla sistemazione dell’ 
area dell’ ex distributore, che non meritava 
di essere lasciata in stato di abbandono. La 
prima fase è terminata  e ora, in concomi-
tanza dell’ apertura del nuovo ingresso della 
materna, si procederà alla definitiva siste-
mazione.
Sono anche finalmente terminati i lavori 
della fognatura di via Galliate, che per 
troppi anni ha causato disagi ai residenti.
E’ grande la soddisfazione nel vedere il suc-

cesso dello Sportello Lavoro che nel 2016 
ha ricevuto l’accreditamento della Regione 
Piemonte: questo permetterà di potenziare 
l’offerta e di operare in modo più efficace 
sul territorio; i moltissimi romentinesi che 
lo utilizzano avranno più possibilità di tro-
vare lavoro.
Buone notizie anche per quanto riguarda 
il nuovo Piano regolatore, che forse accen-
de più gli animi  degli operatori del settore 
che della maggioranza della popolazione; 
in ogni caso, stiamo procedendo a ritmi 
serrati per poter proporre un piano nuovo e 
moderno, attento alle esigenze delle perso-
ne e che permetta di sviluppare Romentino, 
mantenendo la conformazione di paese che 
tanto ci caratterizza, senza diventare un pa-
ese dormitorio.
Credo che uno degli elementi caratterizzan-
ti della nostra azione sia il fatto che,  dal 
primo giorno stiamo cercando di operare 
in modo da mettere al centro le persone, 
provando a diminuire la distanza tra il Co-
mune e il cittadino;  il 2017 sarà un anno 
importante sotto questo punto di vista, 
inizieranno a funzionare in modo comple-
to tre piattaforme che serviranno a dare 
risposte efficienti ai cittadini, prima fra 
tutte Romentino Digitale che permetterà 
un accesso semplice e rapido alla gestione 
dei tributi, garantendo un controllo im-
mediato e sicuro e operazioni più semplici. 
A questo si affiancheranno il Filo diretto 
con l’Amministrazione, uno Sportello del 
cittadino virtuale cui chiedere informazioni 
e fare segnalazioni e, per ultimo, il servizio 
di Newsletter che ci permetterà di informa-
re in modo puntuale tutti i cittadini sulla 
vita della nostra comunità, ma che verrà 
anche utilizzato per raccontare la storia di 
Romentino attraverso aneddoti, ricordi e 
immagini.
Concludo, come l’anno scorso, rinnovando 
il mio personale invito a partecipare alla 
vita attiva della comunità, spesso è anche 
l’occasione di rinsaldare o siglare vecchie 
e nuove amicizie;  voglio, infine, portare 
il mio ringraziamento, insieme a quello 
dell’intera Amministrazione, agli operosi 
cittadini che si prendono cura, in qualità 
di volontari, del paese, chi occupandosi 
del verde pubblico, chi accompagnando a 
scuola i bambini del Pedibus, chi aiutando 
a pulire il paese dai rifiuti abbandonati. 
Sono tanti piccoli gesti che, uniti a molti 
altri (il volontariato è uno degli elementi 
caratterizzanti della nostra comunità), per-
mettono al nostro paese di essere amato e 
curato come merita..

L’ Amministrazione Comunale, per rispolve-
rare il ricordo della storia, vorrebbe allestire 
una mostra fotografica, un grande “Album 
di Famiglia” romentinese in cui si potranno 
ritrovare dimenticate usanze, antichi valori, 
sapori di un tempo per alcuni non molto lon-
tano, che ai più giovani e ai numerosi nuovi 
residenti appare, però, lontanissimo e scono-
sciuto.
Nostro desiderio è creare una raccolta di vec-
chie foto di famiglia, foto di antichi lavori, di 
momenti di festa, di ricordi di scuola, di gio-
chi, di guerra, di sport e di vita comune; foto 
che riportino alla memoria e che facciano co-
noscere la Romentino che non c’è più.
Invitiamo per questo le associazioni e i singo-
li cittadini ad aprire vecchie scatole polverose, 

cassetti dimenticati ed a far riemergere la bel-
lezza dei ricordi per dare nuova luce alla storia 
della vita romentinese.
Potremo realizzare così una galleria-do-
cumento per tutti, giovani e meno giovani, 
vecchi e nuovi residenti, che aiuterà a vivere 
appieno il nostro territorio, facendo conoscere 
la storia, le tradizioni, le usanze del passato 
romentinese. 
Esortiamo i romentinesi, che da sempre si 
distinguono per generosità e spirito di appar-
tenenza, a far pervenire presso la segreteria del 
Comune le più diverse foto che vanno a ritroso 
nel tempo, a partire dagli anni Settanta; le 
stesse verranno scannerizzate e restituite ai 
proprietari.

E’ nella solidarietà,cioè nel sentirsi in obbli-
go verso chi ha bisogno,che risiede il senso di 
una comunità.
Questo credo e per questo sono orgogliosa 
della “nostra” comunità che quest’anno si è 
dimostrata tanto solidale.
A marzo l’Amministrazione Comunale ha 
avviato un’iniziativa unica nel suo genere: il 
Resto Sospeso.
Prendendo spunto dall’antica tradizione na-
poletana del “caffé sospeso”, è stato proposto 
a tutti i Romentinesi di lasciare nei negozi un 
resto a beneficio di chi vive la durezza della 
crisi economica. Il denaro versato negli appo-
siti contenitori si sarebbe convertito in prodot-
ti di prima necessità.
Il sentimento che ha portato tanti cittadini a 
lasciare un resto sospeso (all’incirca 2.000 
euro!) dimostra quanto il nostro paese sia 
attento e voglia reagire alle difficoltà che vi-
vono numerose famiglie. E’ un sentimento a 
cui basta l’umanità del bisogno, a cui basta 
sapere che c’è chi necessita e spera nell’aiuto 
di un concittadino.
Nulla di questo sentimento può essere lascia-
to al caso e perso nell’indifferenza.
E allora grazie di cuore a tutti per aver parte-

cipato all’iniziativa: a tutti i Romentinesi per 
la loro generosità, ai commercianti per l’atti-
va collaborazione, al Centro d’Ascolto Caritas 
sempre attento ai bisogni degli ultimi, ai com-
ponenti della Commissione Politiche Sociali 
per il prezioso contributo apportato.
Vi invito a continuare perché la pratica del 
Resto Sospeso diventi una costante nella vita 
del nostro paese.
Abbiamo dimostrato (e continueremo a far-
lo!) che il Comune e la Comunità non sono 
entità astratte.
Ma siamo noi... siete voi.
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I  P E R I C O L I  D E L L’ I M P R O V V I S A Z I O N E
di Caccia Marco, Gambaro Marcello (PER ROMENTINO)

e di Gambaro Carlo, Occhetta Laura (ROMENTINO NEL CUORE)
Siamo già oltre metà mandato ammini-
strativo, e cogliendo l’occasione per por-
gere i più sinceri auguri a tutti i cittadini 
romentinesi di un felice 2017, pensiamo sia 
doveroso, da parte nostra,  fare un bilancio 
sull’attività amministrativa fin qui svolta.
A livello generale possiamo affermare 
con tutta sicurezza che gran parte delle 
scelte amministrative dell’attuale Giunta, 
hanno un unico denominatore, e cioè la 
mancanza di programmazione e di idee, 
ossia ogni scelta non si lega con l’esistente 
e/o il futuro ma è fine a se stessa, creando 
inevitabilmente danni, soprattutto futuri, 
al nostro patrimonio e territorio, nel senso 
che intervenire a posteriori, per sistemare 
le cose, è, se non impossibile, molto diffi-
cile. La situazione ci preoccupa molto ma 
andiamo per ordine.
Come primo esempio, in quanto recente,  
possiamo prendere la vicenda “palestra 
delle scuole elementari”, in fase di realizza-
zione, per la quale non si è assolutamente 
sfruttata la possibilità che il governo na-
zionale ha dato ai comuni, cioè di poter 
migliorare il proprio patrimonio edilizio 
scolastico sportivo. Infatti analizzando il 
progetto, in fase di costruzione, anche un 
neofita può notare come il tutto sia stato 
previsto in una posizione che rovina il par-
co della scuola (è infatti  proprio in mezzo 
al verde, come se un cittadino si costruisse 
un autorimessa in mezzo al giardino) e con 
delle dimensioni adatte solo per limitati 
usi. Allora ci chiediamo allibiti, perché sia 
stato pensato (o meglio non pensato) così,  
perdendo  l’occasione di dotare il paese, 
di una struttura polivalente, utilizzabile 
anche da altre fasce di popolazione, senza 
rovinare l’ambiente esistente. Quando ci 
potrà capitare un’altra  occasione così?  Vi-
sto che il tutto ci costa centinaia di migliaia 
di euro non era meglio discuterlo ed ana-
lizzarlo con più attenzione? Questo è solo 
un piccolo esempio di come non bisogna 
agire, purtroppo questa modalità è riscon-
trabile anche in altre scelte che andremo 
ad analizzare, ed è la cosa che ci preoccupa 
maggiormente per il futuro della nostra 
Romentino.
Nel nostro programma elettorale aveva-
mo fatto la seguente  premessa, quanto 
mai attuale: le difficoltà del momento non 
devono diventare un alibi, ma piuttosto es-
sere un’occasione per ridefinire il volto del 
paese e migliorare la qualità della vita dei 
suoi abitanti. 
Chi si occupa di amministrazione non può 
limitarsi a discutere dei problemi e delle 
esigenze dei cittadini: OCCORRE AGIRE.
Il bilancio delle opere pubbliche presentato 
in questo 2016, costituisce il vero e proprio 
bilancio di questa amministrazione, poichè 
quelli del 2014 e del 2015 potevano esse-
re ancora considerati un pò come refusi 
delle gestioni precedenti. Quello del 2016 
è quello che metterà le basi per il comple-
tamento della gestione amministrativa di 
questo gruppo politico, è il cuore di questa 
amministrazione.
Nella presentazione del documento di pro-
grammazione  si legge subito nelle prime 
righe: “ la programmazione di bilancio 
è il principio di analisi e di valutazione 
che consente di organizzare le attività e le 
risorse necessarie per la realizzazione di 
fini sociali e la promozione dello sviluppo 

economico e civile della comunità di riferi-
mento”
Ovvero questo documento programmatico, 
è quello che individua gli indirizzi strategi-
ci del Comune, ossia le principali scelte de-
gli amministratori, da realizzare nel corso 
del mandato amministrativo e che possono 
avere un impatto di medio e lungo termine.
Vengono cioè individuati i programmi che 
l’amministrazione intende realizzare, per 
conseguire gli obiettivi strategici indivi-
duati.
Vogliamo mettere in evidenza come vengo-
no portati avanti i vari argomenti.
SERVIZI ISTITUZIONALI GENERALI 
E DI GESTIONE
Riguardo ai servizi istituzionali generali e 
di gestione 
non ci sono delle novità rilevanti rispetto 
alle precedenti amministrazioni.
Vi  sono si, dei cambiamenti, che però 
non sono vere e proprie scelte politiche, 
ma sono esclusivamente adeguamenti agli 
standard nazionali.
Anche nella GESTIONE DEI BENI DE-
MANIALI E PATRIMONIALI  vengono 
infatti ripresi progetti già in essere, pre-
ventivati nelle precedenti amministrazioni, 
progetti che non possono essere ignorati, 
in quanto sono parte di una manutenzione 
ordinaria e straordinaria del bene comune.
Non ci pare che vi siano delle scelte politi-
che puntuali e particolari.
ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA
Ci pare che anche a Romentino si scelga di 
fare i controlli dove è più facile controlla-
re, ovvero dove è più facile tenere sotto 
controllo: cioè i negozianti, commercian-
ti, automobilisti, e i cittadini (pensate a 
quanti accertamenti sono stati mandati, 
molte volte senza fondamento).  ma dove è 
realmente necessario dare un vero sevizio di 
sicurezza pubblica, questo è inefficace.
Non vi sono dei veri e propri INVESTI-
MENTI per la tutela del cittadino, vi sono 
delle enunciazioni generiche di tutela del 
patrimonio immobiliare e di miglioramen-
to della vivibilità del centro, ma MANCA 
un progetto preciso di analisi e risoluzione 
dei problemi legati agli atti di vandalismo, 
sempre più diffusi soprattutto nel cuore del 
paese, nonchè ai furti nelle abitazioni. 
Non ci sono in questo documento azioni 
di PREVENZIONE e di EDUCAZIONE 
CIVICA atte a ridurre il disagio.
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 
BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI
Anche in questo caso la mancanza di un 
referente carismatico determina l’appiatti-
mento su eventi già collaudati in preceden-
za da altre amministrazioni.
Non si fa altro che perpetrare ciò che è già 
consolidato nelle abitudini.
Mentre a nostro avviso bisognerebbe fare 
della cultura un elemento forte e di aggre-
gazione, ANCHE per l’economia del paese.
Bisognerebbe fare cultura non solo per i 
Romentinesi, ma anche per portare perso-
ne da fuori, con manifestazioni più virtuo-
se, magari inserendosi in qualche circuito 
culturale più ampio per promuovere e mi-
gliorare l’immagine del paese  che ultima-
mente ha subito parecchie denigrazioni an-
che e soprattutto da parte di chi lo gestisce 
e di chi lo abita.
Sono stati fatti dei corsi (lingua dei segni, 
lingua inglese): hanno offerto qualche op-

portunità di lavoro, hanno aperto qualche 
opportunità di scambio culturale effettivo 
o sono rimasti corsi fine a sè stessi?
GIOVANI SPORT E TEMPO LIBERO
   Si lasciano gestire le politiche giovanili 
dalle associazioni.
Al di là della gestione dello stadio, in 
questo argomento, non si prevede alcun 
intervento nel settore sportivo, in questo 
documento programmatico si sono persi 
anche gli spogliatoi per il campetto di al-
lenamento.
Si dà poi un’immagine non corretta di 
quella che è la gestione dello stadio e delle 
reali possibilità di sfruttamento. 
Come per le politiche culturali non c’è 
alcuna idea innovativa e trainante, e ose-
remmo dire non vengono nemmeno risolti 
i problemi esistenti che rimangono latenti.
URBANISTICA ED EDILIZIA
ABITATIVA
Ci limitiamo a ripetere per l’ennesima volta  
che è mancata e manca la volontà politica 
per risolvere l’empasse in cui ci troviamo.
E’ vero che siamo in crisi a livello nazio-
nale, ma non è vero che un Comune non 
può fare niente. Un’Amministrazione può 
migliorare la situazione locale con scelte 
mirate, creando posti di lavoro e oneri per 
il Comune che possono essere investiti per 
la comunità.
Questo paese si sta spegnendo piano piano 
per mancanza di idee.
Esiste la RESPONSABILITA’  DEL FARE 
MA ANCHE E SOPRATTUTTO LA
RESPONSABILITA’  DEL  NON FARE.
E’ da considerarsi una vera e propria scelta 
politica quella dell’attuale amministrazio-
ne di NON AVERE VOLUTO prendere ini-
ziative in questo ambito: nessuna commis-
sione urbanistica per confrontare le idee e 
incominciare ad abbozzare che soluzione 
da dare al territorio, nessuna intenzione 
di portare avanti Varianti parziali al PRG, 
che avrebbero garantito una certa continu-
ità nelle entrate degli oneri.
Oggi con la scelta politica di questa ammi-
nistrazione di NON FARE SCELTE si è 
arrivati al punto che il territorio comunale 
sarà bloccato ancora per gli anni futuri, 
dovendo procedere con la revisione gene-
rale del PRG.
A questo punto quindi, se non è possibile 
dare sviluppo alle nuove edificazioni e alle 
nuove attività, allora perchè in questo do-
cumento non vediamo niente a livello di 
incentivi per il recupero del centro urbano 
e dell’edificato esistente?
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIEN-
TE
   Noi sosteniamo che cave e pozzi petrolife-
ri, da problema devono essere trasformati 
in risorsa.
Mentre per le cave i capisaldi sono sempre 
i soliti: (BASTA RIEMPIMENTI E CON-
TROLLI A TAPPETO), non si vede alcuna 
proposta innovativa di diversa fruizione di 
questa parte di territorio da recuperare, 
magari sollecitata proprio dall’ammini-
strazione, di concerto con i cavatori, in 
un ottica di sviluppo anche economico del 
territorio.
Peraltro sui controlli cave, sembra che non 
ne siano stati fatti, o comunque siano stati 
fatti ma in misura ridotta rispetto al passato.
Ci sembra che le iniziative proposte siano 

slegate, senza una visione più ampia in pro-
spettiva di un obiettivo finale, azioni che 
sono fini a se stesse,
Per esempio l’iniziativa “adotta un’aiuo-
la”,  potrebbe avere un significato più im-
portante, più profondo e un impatto diver-
so, se inserita in un progetto di educazione 
ambientale, in collaborazione con le scuole 
e magari con i  vigili.
Ci chiediamo poi che senso abbia piantu-
mare l’Area Chiodini: se - IL FARE GRE-
EN - si riduce a questo, pare veramente  
MOLTO riduttivo.
Non ci pare che ci siano idee chiare nemme-
no sulla fruizione del Parco, d’altra parte 
non c’era nulla nemmeno a livello di pro-
gramma elettorale.
L’Amministrazione si sta limitando ad atti 
di ordinaria manutenzione, (come cam-
biare le lampadine) senza osare pensare ad 
azioni più innovative anche magari un pò 
azzardate: ad esempio in alcuni comuni è 
stata realizzata una vera e propria condi-
visione dell’energia solare tra i cittadini, 
esistono cooperative che sono contempora-
neamente partner e consumatori.
Il progetto di riconversione dei pozzi di 
petrolio al fine di realizzare un eventuale 
impianto di teleriscaldamento poi, sembra 
essere ancora in alto mare, al punto da es-
sere sparito dalle voci di bilancio.
TRASPORTI E MOBILITA’
   Abbiamo avuto ed abbiamo ancora pro-
blemi non risolti di trasporto pubblico, ci 
riferiamo in particolare alle linee dei bus 
per il collegamento scolastico.
Il sindaco si era impegnato in prima persona 
per risolvere il problema, è stato ottenuto 
qualche risultato misurabile? Si era impe-
gnato altresì a rivedere la convenzione ri-
guardante la conurbazione, ma a voler trarre 
le conclusioni dalle cifre messe a bilancio, 
notiamo che nulla è cambiato e il problema 
è tuttora irrisolto.
Nonostante le lamentele dei cittadini non 
sono state prese decisioni in tale senso.
Per trarre le dovute conclusioni sull’attività 
di questa Amministrazione, ci sentiamo di 
evidenziare come si tratti di interventi che si 
inseriscono su azioni preesistenti di manu-
tenzione ordinaria e di ordinaria ammini-
strazione, senza che ci sia realmente una sorta 
di progetto politico coordinato, che abbia 
un obiettivo finale misurabile, strutturato 
attraverso azioni successive previste nel corso 
del triennio a venire, che in questi documenti 
dovrebbero essere molto evidenti. 
Prendiamo atto che si tratta solo di singole 
attività, slegate, che per di più non sono mi-
surabili,  (es. Sportello del lavoro), di cui non 
si conaoscono gli effettivi benefici, e che non 
costituiscono quindi gli step successivi di un 
progetto organico finalizzato.
Ecco i pericoli dell’improvvisare... ed è per 
questo che siamo molto preoccupati!
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ADDIO PICCOLA DALLAS
di Paolo Benzo

Vicesindaco e Assessore al Bilancio

AI ROMENTINESI

TESSERE ELETTORALI

LAVORI PUBBLICI 2016
di Severino Freguglia

Assessore
Nonostante le restrizioni cui sono sottoposti per legge gli Enti Pubblici, con particolare 
riguardo all’obbligo dell’equilibrio di bilancio (ex patto di stabilità), che frena le possibi-
lità di intervento per l’Ente, nel programma dei Lavori Pubblici questa Amministrazione 
ha potuto realizzare anche interventi di importo superiore a 100.000 euro, di particolare 
rilevanza per il nostro Comune.
I diversi interventi sono stati sviluppati dal Servizio Tecnico attraverso la redazione di oltre 
100 atti amministrativi, che sommano un valore complessivo di 845.000 euro.
Con questo importo sono state finanziate opere di carattere straordinario per 622.000 €, 
di carattere ordinario per 118.000 € e di servizi, compresi quelli tecnici, per 105.000 €.
 

Gli interventi di natura straordinaria sono consistiti nella realizzazione delle seguenti opere:
•  Nuovo fabbricato cimiteriale per loculi, cappelle e cellette ossario;
•  2° lotto Scuole Elementari (rifacimento dei servizi igienici e posa di controsoffitti di
sicurezza a seguito riscontro tecnico di potenziale sfondellamento di alcuni solai - inter-
vento completato);
•  3° lotto scuole elementari (realizzazione di una palestra a carattere provvisorio ed il 
completamento dei controsoffitti di sicurezza - intervento in corso di attuazione);
•  Acquisto di immobile in Via Donati, per ricavare nuovi e necessari spazi ad uso dell’Ente;
•  Completamento aree a standard tra Via Galliate e Via Sambuco, eseguite dal Comune in 
sostituzione del privato che non ha rispettato del tutto gli obblighi derivanti dalla conven-
zione attuativa del PEC;
•  Redazione del progetto di recupero ambientale della ex cava Marcoli: è un’attività in 
corso e, anche in questo caso, l’intervento del Comune sostituisce il privato che non ha 
rispettato gli obblighi derivanti dalla convenzione legata all’autorizzazione di escavazione;
•  Pavimentazione di due tratti di marciapiedi in Via Marconi;
•  Lavori all’interno del piano mansarda della sede municipale per predisporre un nuovo 
spazio ad uso del personale e degli Amministratori;
•  Sostituzione della caldaia a servizio della sede municipale, al fine di ottenere un migliore 
rendimento e minore consumo energetico.
Ai lavori sopra elencati si ritiene legittimo aggiungere:
•  l’asfaltatura di via Galliate, opera non realizzata a cura del Comune, ma dall’ente gestore 
della pubblica fognatura, Acqua Novara VCO, che grazie all’impegno di questa A.C. ha 
riconosciuto al Comune la necessità di un intervento di ripristino totale del tappetino bi-
tuminoso, danneggiato nel tempo, oltre che dalla normale usura, anche dai tanti interventi 
di manutenzione che hanno interessato la rete fognaria.

Un doveroso riconoscimento per l’impegno profuso va rivolto a tutti i dipendenti dell’Uf-
ficio Tecnico e ai Lavoratori Socialmente Utili ad esso assegnati, che con il loro prezioso 
apporto hanno permesso di raggiungere obiettivi ritenuti importanti da questa Ammi-
nistrazione, consentendo il ricorso all’esternalizzazione di alcuni servizi in misura sensi-
bilmente minore rispetto al passato, scelta obbligata a fronte della già sopra evidenziata 
disponibilità sempre più scarsa di risorse economiche:
•la manutenzione del verde pubblico;
•la piccola manutenzione delle strade;
•la posa della recinzione per un’area sgambamento cani;
•la manutenzione delle scuole;
•il riordino dell’archivio comunale;
•il servizio di trasporto scolastico.

Dal mese di ottobre è attivo 
sulla home page del Comune di 
Romentino il portale “Romentino 
Digitale”. Il progetto renderà 

possibile la comunicazione interattiva con i cittadini/imprese mediante collegamento 
diretto con il Sistema Integrato dei tributi in modo che il contribuente possa visualizzare 
la propria posizione anagrafica, catastale e tributaria ed inviare telematicamente 
dichiarazioni, istanze e richieste di rateizzazione dei pagamenti.
I contribuenti in possesso di connessione ad internet sono invitati a registrarsi presso il 
portale per l’assegnazione di password personale per poter visionare e gestire in modo 
informatico la propria situazione tributaria nei confronti del Comune di Romentino. 

I possessori di Tessera Elettorale, nella quale sono esauriti tutti gli spazi per l’apposizione 
del timbro di certificazione del voto, possono fin d’ora ottenerne una nuova recandosi 
all’ufficio anagrafe comunale negli orari d’apertura al pubblico. La tessera esaurita deve 
essere restituita.     

L’attività estrattiva di idrocarburi che da cir-
ca 30 anni ha caratterizzato l’ovest Ticino 
ed in particolare i comuni di Galliate, Ro-
mentino e Trecate si è ufficialmente conclu-
sa ad agosto di quest’anno, con la chiusura 
dell’ultimo pozzo del territorio e la conse-
guente chiusura del “Centro Olii” di Trecate. 
Negli ultimi 20 anni il comune di Romen-
tino ha incassato oltre dieci milioni di euro 
in diritti di estrazione e oltre cinque milioni 
in buoni benzina. Ovviamente questo fiume 
di soldi ha condizionato in maniera deter-
minante la composizione delle entrate del 
bilancio, permettendo una pressione fiscale 
bassa ed un livello di servizi decisamente ele-
vato per un comune delle dimensioni di Ro-
mentino. Ci sono stati anni in cui le Royal-
ties che entravano erano così elevate che  non 
riuscivano ad essere spese completamente, 
con conseguente aumento del’avanzo di bi-
lancio. 
I romentinesi hanno beneficiato di questa 
situazione sia in modo indiretto, appunto 
con un’ imposizione fiscale tra le più basse 
dell’ovest Ticino, sia direttamente, ricevendo 
per tre anni cospicue somme in buoni car-
buranti. (la quarta ed ultima tranche sarà 
distribuita nei prossimi mesi). 
Anche se la legge è cambiata e prevede che 
le somme fino ad oggi erogate tramite la di-
stribuzione dei  buoni carburante,  vengano 
d’ora in poi distribuite sotto forma di finan-
ziamenti per il supporto della spesa sociale 
e di iniziative per lo sviluppo economico del 
territorio,  per il 2017 e 2018 i benefici in-
diretti prima citati si faranno ancora sentire. 
Questo grazie a quanto maturato dalle estra-
zioni avvenute nel 2013 e 2014.  Dal 2019, 
se non interverranno altri accadimenti ad 
oggi non prevedibili, il nostro comune dovrà 
imparare a stare in piedi senza il sostegno 
economico rappresentato da questi contri-
buti eccezionali che ormai, perdurando da 
oltre 20 anni, avevano  acquisito lo status di 
entrate strutturali, pur non avendone assolu-

tamente le caratteristiche.
Nulla di drammatico, ovviamente, conside-
rato che nella nostra situazione si trovano 
da sempre tutti i comuni dell’ovest Ticino  e 
che comunque, in tutti questi anni,  hanno 
continuato ad erogare i vari  servizi di sup-
porto alle comunità amministrate. Abbiamo 
un’opportunità interessante data dai fondi 
che nel 2017 e 2018 potremo impiegare per 
favorire lo sviluppo economico del nostro 
territorio, cercando quindi di favorire la ri-
partenza di un volano che potrebbe, a parità 
di aliquote, generare maggiori entrate tribu-
tarie e permetterci di mantenere i livelli di 
servizio a cui la nostra comunità è abituata.
Stiamo lavorando su una serie di progetti, sia 
infrastrutturali (potenziare la connettività 
internet per le aziende)  che amministrativi 
(uno sportello per offrire ai soggetti interes-
sati supporto necessario per accedere a bandi 
per  finanziamenti pubblici proposti a vario 
titolo), che abbiano come fine sia migliorare 
le attività delle aziende che già operano sul 
territorio romentinese, sia di attrarre nuove 
iniziative industriali e commerciali che pos-
sano portare nuova occupazione  e nuovi sog-
getti economici nella nostra comunità.
E’ sicuramente una sfida molto avvincente 
e stimolante  che ci vedrà impegnati, come 
amministrazione, nei prossimi due anni per 
cercar di gestire al meglio un processo socia-
le ed economico di riconversione industriale 
del territorio che, comunque,  altri comuni 
italiani ed europei hanno dovuto affrontare 
prima di noi. Valutando soluzioni di succes-
so già utilizzate in altre situazioni simili o 
attingendo alla creatività nostra e della no-
stra comunità cercheremo di svolgere al me-
glio questo compito e consegnare al futuro 
un tessuto economico in grado di generare le 
risorse di cui necessita Romentino.
Addio Piccola Dallas e bentornata Romen-
tino.
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L’AVIS Comunale Romentino porge i 
migliori auguri di Buon Anno  a tutti i 
Romentinesi e comunica il calendario delle 
raccolte per il 2017, che si svolgeranno dalle 
8.00 alle 10:30 presso il Centro Culturale 
“Pio Occhetta” nelle seguenti date:
SABATO 21 GENNAIO
DOMENICA 19 MARZO
VENERDÌ 19 MAGGIO
DOMENICA 16 LUGLIO
SABATO 16 SETTEMBRE
DOMENICA 26 NOVEMBRE
Ricordiamo che donare il proprio sangue 
è un gesto di solidarietà verso il prossimo 
che andrebbe fatto abitualmente e non solo 
in caso di tragedie: ogni giorno ci sono 
persone che hanno bisogno di continue 
trasfusioni per sopravvivere.
Inoltre il donatore annualmente riceve 
esami completi in modo da poter controllare 
il proprio stato di salute, un vero check-up.
Per diventare donatore è sufficiente essere 
in buona salute, pesare più di 50 Kg e avere 
compiuto 18 anni.
Proprio ai più giovani rivolgiamo un 

forte appello affinché superino le proprie 
paure e preoccupazioni, e oltre a donare 
il proprio sangue li invitiamo ad unirsi al 
gruppo di persone che collabora all’interno 
dell’associazione in modo sinergico.
Nel mese di febbraio 2017 verrà rinnovato 
il Consiglio della nostra sezione comunale: 
chi ha voglia di mettersi in “gioco” può 
entrare a far parte della nostra AVIS.
Potete trovare tutte le notizie e informazioni 
sulle donazioni alla pagina facebook del 
gruppo AVIS ROMENTINO, sul sito 
www.avisromentino.it. È inoltre possibile 
contattarci scrivendo all’indirizzo di posta 
elettronica romentino.comunale@avis.it 
oppure, semplicemente venendo a trovarci 
(anche solo per due chiacchiere e un caffè) 
presso il Centro Culturale nelle date delle 
donazioni.
Ringraziamo tutti i soci, collaboratori e 
persone che a vario titolo collaborano con 
la nostra associazione durante tutto l’anno 
con la speranza di avere sempre nuovi 
donatori!

Il Consiglio
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DA PARTE DELL’AVISLA BIBLIOTECA DEI RAGAZZI
di Fiorenza Simone

Consigliere delegato di “NATI PER LEGGERE” 

IN RICORDO
DI MARIA GRAZIA PORZIO

GRAZIE DALL’AQUILONE

ARCHIVIO

Anche quest’anno la biblioteca dei ragazzi 
è aperta ai bambini e alle loro famiglie per 
accompagnare grandi e piccini nel magico 
mondo della lettura.
Siamo partiti con un importante momento 
ad ottobre: la consegna del Libro Magico a 
tutti i bambini delle classi prime della scuola 
elementare De Amicis: un libro scritto dai 
bambini stessi nell’ultimo anno della scuola 
materna e realizzato grazie alla partecipa-
zione del Comune di Romentino al Coordi-
namento di Nati per Leggere Ovest Ticino.
Progetto di continuità tra le scuole mater-
na ed elementare che ha avuto un riscontro 
molto positivo sia nei gli alunni che nelle in-
segnanti che verrà riproposto anche questa 
primavera.
Altri appuntamenti ormai consolidati sono 
in programma: la consegna del calendario 
di Nati per Leggere che raggiungerà attra-
verso la distribuzione nelle scuole ma non 
solo, tutti i bambini della fascia 0-6 anni 
(sono sempre disponibili copie gratuite in 

biblioteca anche per i più grandi); confer-
mata la presenza delle Tate dei Libri e la loro 
valigia nelle scuole in occasione della Gior-
nata Mondiale del Libro; tornerà a giugno 
la consegna del Libro Dono ai nuovi nati e 
vi saranno appuntamenti speciali tutti da 
scoprire...
Inoltre continuano gli appuntamenti di let-
tura ad alta voce, alcuni tenuti dalle nostre 
volontarie, altri da esperti del settore: avre-
mo ospiti Barbara Archetti, La Fabbrica 
d’Arte, Maurizio Spiripizio e Paola Gaiani: 
saranno appuntamenti segnati nel calenda-
rio e che potrete comunque sempre trovare 
sul sito del Comune di Romentino.
Come lo scorso anno vi saranno inoltre mo-
menti dedicati alle donne in attesa presso i 
Consultori del territorio ed importanti ap-
puntamenti di formazione rivolti a educato-
ri, genitori e lettori volontari.
Questo ed altro ancora vi aspetta alla Biblio-
teca dei Ragazzi di Romentino!

All’inizio dell’anno, un’attenta ispezione nell’archivio del palazzo comunale, ha rivelato una 
quantità eccessivamente gravosa e disordinata di documenti e materiali che da oltre un decen-
nio non venivano smaltiti. Si è pertanto dato incarico all’archivista Dottoressa Maglietta di 
individuare quale e quanta della documentazione giacente poteva essere scartata. Dopo lungo 
e accurato lavoro, sono stati selezionati documenti che potevano essere inviati alla distruzione.
Successivamente, si è provveduto all’immediato invio alla distruzione del materiale (per un 
peso pari a circa cinque tonnellate!). Questa operazione, oltre all’alleggerimento del locale, al 
suo riordino ed alla pulizia, ha consentito il recupero di un ampio spazio, che potrà essere, in 
un futuro prossimo, utilizzato per sgravare alcuni uffici oggi congestionati.

Paola Occhetta

Un grande dolore per tutta la comunità l’im-
provvisa scomparsa di Maria Grazia Porzio, 
avvenuta alla fine di novembre. Architetto, 
studiosa del territorio, esperta in beni cul-
turali, se n’è andata a soli 56 anni. Amava 
profondamente la sua professione che l’ha 
vista impegnata su più fronti, sempre con 
quella dedizione, quella professonalità, quella 
competenza che hanno fatto di lei un punto di 
riferimento, non solo per la cultura romenti-
nese. Un grande amore per il territorio e le sue 
radici, ad accompagnarla fin dall’epoca degli 
studi. Una presenza importante, ma sempre 
discreta. Non le piaceva apparire, mettersi in 
mostra. Impossibile ricordare qui tutto quello 
che ha fatto, anche per il suo paese. Ha cofon-
dato l’associazione Amici del Ticino di cui è 
stata presidente. Ha collaborato con l’Archi-
vio di Stato e con il Fai di Novara, anche per le 
Giornate di Primavera proposte a Romentino. 
Tante le pubblicazioni: le cascine, il ponte sul 
Ticino, le decorazioni murali, il Nobile Colle-
gio Caccia… L’attività di studio e di ricerca 
accanto a quella professionale, mirata al re-
stauro, al risanamento conservativo, al riuso 
di chiese ed edifici vincolati. Poi la presenza 
costante nelle commissioni del paesaggio di 

vari comuni e all’Università della Terza Età, in 
veste di coordinatrice del corso di storia nova-
rese. E, su tutti, l’impegno volto a far conosce-
re e valorizzare la storia e l’arte di Romentino: 
la pubblicazione dedicata alla chiesa parroc-
chiale, la visita agli oratori, la collaborazione 
con la Pro Loco per i Tacuìn, anche a quello 
del 2017… Passione e amore per la cultura: 
la profonda testimonianza di Maria Grazia.

C.G.

La Cooperativa L’Aquilone vuole cogliere 
l’occasione di questo spazio per ringraziare 
tutti coloro che in tanti modi la aiutano ad 
andare avanti, superando le difficoltà di ogni 
giorno e dando la speranza di poter continuare 
la sua opera anche in futuro. Grazie ai nostri 
soci lavoratori che operano nel laboratorio o 
che ogni giorno si occupano delle pulizie delle 
strade del centro abitato, dell’asilo nido, dei 
locali comunali. Grazie ai volontari dell’Asso-
ciazione Aurora che gratuitamente prestano il 
loro tempo in laboratorio. Grazie agli Enti dei 
Servizi Sociali (C.I.S.A. Ovest Ticino, ASL di 
Galliate, Servizio Territoriale Handicap…) 
che collaborano con noi nell’assistenza alle 
persone in difficoltà. Grazie all’Istituto Pascal 
che con il Progetto Alternanza Scuola-Lavoro 
permette agli studenti di fare un’esperienza 
molto preziosa con persone diversamente 
abili. Grazie a tutti i giovani che nell’ambito 
dei vari progetti (Garanzia Giovani, Servizio 

Civile Nazionale, Alternanza Scuola-Lavoro) 
hanno accettato di rapportarsi con la disabili-
tà e il disagio di altre persone, anche della loro 
stessa età. Grazie per aver portato una ventata 
di gioventù e di freschezza, tanto utile ai loro 
coetanei meno fortunati. Questa esperienza li 
segnerà in maniera molto forte dal punto di 
vista etico e sociale formandoli ad una “citta-
dinanza attiva”. Grazie a tutti i benefattori che 
hanno destinato a noi il 5 per mille, che hanno 
fatto delle donazioni, che hanno organizzato 
eventi di beneficenza o che vi hanno parteci-
pato. Grazie agli amici di Maggiora e Bolzano 
Novarese. Grazie alle aziende che ci danno il 
lavoro e ai privati cittadini che si rivolgono a 
noi per l’esecuzione di servizi. Grazie all’Am-
ministrazione Comunale che ci è sempre stata 
vicino fin dall’inizio e che con questo spazio ci 
permette di ringraziare tutti coloro che in vario 
modo ci aiutano.

LA PRO LOCO
DI ROMENTINO
RICORDA CHE É

POSSIBILE
RINNOVARE LE

TESSERE PRO LOCO 
PER L’ANNO 2017

E CHE É IN
DISTRIBUZIONE IL 
CALENDARIO DEL 

2017


